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€AMTA SOCIALISTICA 
(daUn Qasjielta 

È nna sera umida, fredda; nebbiosa 
dM nostro inverno ; voi, nconra'tomente 
avvolta nel pastrano, aolleoUate il paatio 
per fuggir più praeio da quell'aggijsa 
temperatura, per trovucri p]ù> preeto 
nel caldo ambiente delia vostrii oasu, 
dove vi aspettano gli agi e t'.oonforti 
di una modesta ma aiour^ (òrtnoa, d'una 
ainorevols e amata famiglia. 

A noi aautonattt'della via, siete ao-
costato da un bambino Tostito, si po-
ti<'ebbediv. meglio sveotìc», dìatclicai, oo' 
piedi fnuri dalle rotte olabattavsadioio, 
tretnante, che vi tend»'; una manina 
sparsa,, dicendovi eoo'voiie piagaólosa 
e nenia dolente : 
. — Un soldo, mio buon signore ; ho 

. fatue f sono, dufli giorni oh» non hn toaa-
giato ; .mio pacire è a«rtza lavoro ernia 

' madre è ali Ospedale. 
, ' DI subito auiioede nel' vostro'intimo 
una ratta e vivace discussione. 

Quel poco di eoiuom'ia politica di 
«ui vi.siete infarinato, vi dine con touo 
oaltedrutìco d'uu prufossore avvezzo a 
neu trovare- caati;addi^:uni ; 

~ Sii vial i'elemasina, un graudo 
<s peraicioso> «irrora iCho Illude lo anime 
.deboli, uon riesoa che nn:'"premio al­
l'Infingardaggine, e al.vizio ; uuo sprone 
all'acoattoggio, piaga 'sociale. 

•, .Lo 'ioettioiamo, ..figlio dell'esperienza, 
vi auasui'i'ii -beiJardansentB '. 

— Quello sbacezzioO recita una le-
.sione imparati amsmona, favilla in­
ventata dalia furbéiia poltrona d'un 
padre pi^ amitio del' bibi oiie del lavoiu. 
Sta. pu!.''Cena che' i pochi soldi ohe tu 
dareatl a questa manina' sporca, aareb-
bero'isiibitu arraffiìti dalla manaooia di 
quel padre iilditatriago, il quale sta a-

. spettando.' in qualche vano di porticina' 
e ! acoarrerebbe subita non dal- fornaio,; 
ma dal liquorista. 

E state per dar retta al sospetto 
della esperienza e al dettato dell'eco-
nomis. e' tirar dritto con passo pid. spe­
dito, avvolgcudori di meglio nel pa­
strano ovattato, quando il onoro — qusl-
l'eVatuo igDorante del male — il-cuore 
salta su, e vi arresta piantandovi in 
faccia una ipotesi : 

—' E se vero fosse ?É pur conosciuto 

?fiKaW. la miseria; fascia strage nei basai' 
lindi sociali..SI; di cento aooattoui di 

louesta'fatta,'novanta, mettiamo putan-
.cae,9S, sono mantitari : addestrati dal 
vizio', ma in' 10, in ' 5 ca^i è la. terri­
bile realtà che-viene a: prendervi ai 
psnni. £ se questo fosse uno ' di quei> 
casi ì Nan saranno i ppohl soldi dà te 
dati.a questo mesohlnellu che offende-: 
ranno mortalmente le severa' massime 
delia economia politica, e. favoriranno 
dannosamente l'accattonaggio ; e se tu; 
puoi, risparmiare una qualche ora di 
apreimo, mia mezza giornata di fame 
ad una creatura tua slmile, avrai sem-' 
tufiittiiun'operà buona, avrai adempito' 
un vero dbvere; 

Queste' cose il cuore ve le dice in 
fretta in fretta,lòon eloquenza beri più 
pressante ed ef^caco, e voi date ragione' 
al cuore, e fate bonel * * * 

l^a fareste male se, rientrati nel te­
póre delle vòstre'case/in mezzo alle 
agiatezze'procuratevi dalle vostre for­
tune', voi credeste, per quella elemosina, 
potbrvi deorefato un brevetto-da filan­
tropo. 

Qui è il caso di porgere ascolto ai fa­
stidiosi ammonimenti della scienza eco­
nomica. Se pensate di aver fatto qual­
che' cosa di più che un beuei transito­
rio, rblativo, di' menomo proporzioni, 
iuavvertibile'appetto alla' massa della 
misera sociale, come v'ioganriate! Do-
maui quella disperazione di' bisogno ne 
sarà al punto medesimo; quel bambino 
stracciato tendeĵ à la sua mano sporca al 
passeggero, recitando la sua nenia, e (ca 
uria' lecita e l'altra, im'parérà da scal­
triti' maestri gratuiti, racoiltterà dal 
fau^ci della straditi tutte le malizie del 
vizio, tutta le téntazioui "della' ooriu-
«ione, che Io condurranno pian piano 
all'iniziazione del delitto. 

'iB'dunque da dirsi ohe bisogna la­
sciar andare- l'acqua per' la china; la­
mentare la trista condizióne delle cose, 
strìngerai nelle spalle, e tirar via pel 
projpio càmmiiio! 

Piemontese) 

Diamoci il passatempo di una suppo­
sizione. 

Se un essere, potente per intelligensia, 
per volontà, per ricchezza, per genero-
ailiidi cuor», pigliasse a patto di sai-
vara quel bamoiuc che gli capiita tra i 
piedi, di levarlo alla scuola che lo pro­
muove arnese da galera, o di aggregarlo 
al oonsorzio della -gente onesta', .dpve 
(diventerà un buon operalo, nn utile flit-
tadino? 

Econìegl,! prattdeil r?gajKo pei^jug^la' 
mano còsi netnioa dell'acqua, e lo trae 
seco, la molti casi, i genitori o sono 
morti 0 l'haono soslleraiamenta abban-, 
donato, e non a'k pili da disoortetla' 
con essi, 0 sono iafami,. che spretnona. 
dalla sofferenze del poveretto qnal(>he 
soldo pei loro vizi, e lai minaccia'delia-
legge li fai&' accfafttarai, 0 »tridaa<a av­
vinti da una irrimediabile miauria,:im-
potcnti al lavoro, e il toglier loro una 
bocca da nutrire sarà un sollievo, [l 
bambina è condótto in una casa altret.j 
tanto modt̂ sta quanto pulita,, in cui l'i-] 
glène ha provvidamente pensato a darei 
in giusta misara la luce, l'aria raspi, 
rabiìe, il calore, o si ooiniucia a prspa-i 
rarlo a una buona ripulitura morale' 
con una buona lavatura materiale che 
lo redime da tutte le immondezza-in 
cui s'è avvoltolato sino allora; poi lo 
si veste di panni modesti anch'essir ma' 
sani e puliti, lo si alimenta frugalmente,! 
ma con salubre regolarità,qualitàe quan^ 
tltn di cibi, da permetterne, anzi favo' 
rime la cresciuta, mentre con amore-

. vola diligenza gli si educa il cuore, 
s'istruisce la mente, ni àmmaestramano 
e cervello ad un mestiere. 

Kaoo'ua bel eogno'd'atópiai diraasi,; 
Quell'essere potènte e bensmerirto può) 
immaginarsi da un romanziere; - come 
l'Impossibile pi-inoipe Hodolfo inventato 
dal Sue nei suoi Misteri di Parigi, 
ma non se na avrà mai- un esemplare 
nella realtà,'.Nessuna ricchezza d'indi-
vidno ci basterebbe, per quanto uno 
zelo, difflsile a supporsi, volesso tutta-
sacrilìoarìa. Ogni privato sì sento > im­
potente, 0 dall'elemosina in fuori, chei 
gli comanda il cuore, non aa e non; 
crede che ci sia altro da fare. 

» « 
Ebbene, Stssignori: quell'essere puó' 

esistero. Non certo;colle forze indi'vidualii 
si possono fare di tali miracoli', ma colie 
ooUetlive di un'nziona sociale.,,. 

Qui mi pare di sentirmi iuterrompàre: 
Ahi il Gloveruol Ah! nn socialismo di 
Stato! Ahi la invasione sugnata e pra-
dicati da' spiriti cotti del potare politico, 
'pmministrativo, in tatto le manifesta­
zioni della vita sociale! 

Niente affatto ! 
Da più d'un mezzo secalo s'è oomin-

olato a parlare d'un principio scopai'to: 
dallo ' spiritò moderno, ohe è una po­
tènza meravigliosa, di cui già si sono 
visti incredibili effetti, e di oui ce ne 
f'irà'yedefe di'più straordinari' l'avve­
nire, uno, potenza dal cui ' svolglmanto : 

'e perfezionamento dipenderà la solu­
zione dalla questione scoiale, il nuovo 
assetto della cacgcegazione umana: il 

'principio di associazione, 
É !a forza dei deboli, è l'impero de­

gli umili. La natura ce ne dà l'usempio: 
dei molluschi impeccettiblii col loco ag­
gregamento formano montagne; zoofiti 
microscopici, invadendo una regione, 
ammazzano tutto un popolo colla epi­
demia; nuvolo di cavallette disertano 
poche ore migliaia di ettari. Saputa ri; 
volgare e impiegar: saviamente a mi-
g ioria sociali, (jaesta potenza può otta-
nere miracoli di bene. 

Non vi pare che, associando parec­
chie famiglie, buon numero di cuori g: 
aerosi e di spiriti previdenti, essa var­
rebbe a redimere dalla miseria, dal 
del'itto questi derolilti'. che, nel fango 
delle strade, crescono per gli ergastoli 
e i postriboli, per. le opere di rapiàa 
a di sangue? 

M& olio dico patera? Ha oUa dico po­
tere esistere siffatta provvidenzanmana? 
Sssa esiste, ed à in piena attività di o-
pera; è cosa fatta, e l'inerzia dei cit­
tadini non ha che da secondare la ini­
ziativa e il lavoro d'un benemerito, che 
si è fatto il centro motore, che ha dato 
la apinta, e con mlvabili prove di dili-

ganea, di zelo, di ooi'oggio, fa cammi­
nare l'impresa, i 

• 
Non v'b certo a "rorino ohi non sap­

pia come l'avvocato .'Luigi Martini, pre­
tore urbano, per avei^vigta, in eausa 
dai suo ufficio, sfilare.innauzi a sé una 
q\WYitU& deploveMola di pSotoii-ìiigabindi, 
accompagnati dallofamiglietsbbandonati 
dagli uomini, che ai direbbero abbando­
nati anche da Dio, fa comm098oprofoii-
datneata di pietà gec i\*9U9'iafalici cre­
ature, condannate, ptiwa ancora della 
Dolpa; a ogni male fisico e morale., con­
dannato alla necessi-à dello colpa, Fu 
preso di spavento e-senti rimorso per 
la società ohe lasciava cammuntarsi nel 
suo seno tanta caag^rja di. putridume, 
fermentare tanta massa di odi, Invidie, 
rancori; inasprirsi, agguerrirai, ordinarsi 
tanto eseroito di sovvertitori. 
. Egli ebbe fede nella carità dei suol 
concittadini, nel senno pravidente del-
l'ogoismo illu.minato, nella giustizia della 
«ausa: e dopo una propaganda di ar­
ticoli sui giornali,, di pnbbiioazioni l'ii 
opuscoli, di conferènze agli operai, di 
appelli alla generosità dei potenti a dei 
ilcahi, di inaiaWntì <5tidik di Mlaiaw, 
fatte suonare alle orecchie della bor­
ghesia neghittosa ed obliosa, tanto ot­
tenne che potè inaugurare- e mandare 
innanzi un ricovero, in cai huou nu­
mero di quei disgraziati ottengono pane, 
vesti, gli agi d'una ossa, i benefizi d'un 
po' d'educazione e d'istruzione, lavoro, 
e un ambiente d'onestà e d'affetto. 

Il Martini ha raccontato la breve ma 
interessante'storia diilla sua istituzione 
in un libriooino pubblicato testé, dedi­
cato <x ohi ama la patria, coi motti 
Prevenire e non reprìmere e Pr-ìaipits. 
òbsla,- e intitolato Casa benefica pei 
giovani derelitti \ e quasto libriccino io 
vi consiglio non soltanto di leggerlo, 
'ma di Kioràpsraritì, pelote' il ric.SVo'dB\SB 
vendita va a benefizio del pio Istituto, 

Vedrete come da umilissimi principii, 
ora già siasTi venuti al puntò di man­
tenere 116 glovinotli, i quali impicano 
nn mestiere, i quali già ricavano qual­
che guadagno uul loro lavora, i quali 
già scambiano, già hacna scambiato le 
abitudini dell'ozio vagabando, le incli­
nazioni alla rapina, gl'istinti alla libal-
lione, l'odio e il dispiezzo d'ogni di­
sciplina, nel sentimento dell'ordina, nel 
desiderio della pulizia, nel concetto della 
proprietà e nelln. oosclanz'i della reapon-
sablità. Sono 116 reclute che si contendono 
all'esercito dei nemici de la società, che 
in basso ne scavano e minacciano le 
liasi : quasi oserei dire chii VPngotiD 
tolte afl'atto per.sempre a quell'esercito, 
parche il bambino ricoverato a sette 
anni, tenuto fino ai dicianovo, in un am­
biente di vota onestà a di sana moitila. 
difficilmente sarà un uomo sordo alia 
voce dell'onore'e del dovere. Qual­
che più disgraziato lemperamento po­
trà esaere tuttavia cagioncdi caduta, 
uon resistere alle tentazioni, alia di­
sgrazia,' alla,lotta della vita, ma .la msg' 
gior parte che avrà trovato non solo la 
contentezza ,'deiranimo, ma anche l'utile 

nel bene, rimarrà molto fedele. * * * Ora pensato un po quale immenso 
servizio potrebbe arrecare alla Società 
questa novella pia istiiuzione, so, in­
vece di centos(;dici derelitti, essa po­
tesse, accogliere quanti sono questi in-
'fcilioi ohe brulicino nelle vie di Torino? 

L'i oas'i 4 poasiWle; a sta in mano 
di ciascuno e di tutti. Quella elemosina 
che la pietà strappa al nostro cuora 
allorché una- dolorosa miseria viene a 
supplicarvi, non può ohe produrre un 
bene momentaneo', transitorio, relativo, 
insufficiente sempre, quando pure non 
vi è truffata, da un falsario di meu li­
cita;, ma ponete insieme tutti quegli 
oboli' dispersi, associate tutti quegli 
atti caritatevoli, accentratali, fateli con-
correrà ad uuo scopo, e ne avrete for­
mato un capitale, da' oui frutti coi;te 
misbrie potranno efAuacementel perma­
nentemente, soccorrersi, rivelarsi, pre­
venirsi, togliersi al moado. 

Prestate il voitro cotioorso a questa 
Casa 6ene/!ca OUB viapairaieià o a i un 
prossimo avvenire delitti, lavoro di giu­
dici orimiiiali, spesa di, carcere,' infamie 
e corruzioni: lasciato pure che il vo­
stro onore vi spinga a mattare un'ala-
mosina nella mano che vi si stende per 
la strada, ma date ratta eziandio alla 
mente che s'unisce al cuore per dimo­

strarvi necessaria quella più provvida 
beneficenza. Sarà denar.o ohe Avrete..im'| 
piagato beoo: esso darà al. vostri^'flgll 
hntt» di sicnirosza maggiore,' di mioor^ 
pericoli al oivile consorzio: la vostrij 
carità avrà fatto del buon socialismo. ' 

Vittoria Bsrsexio 

Abbiamo ietto o riprodotto volentieri 
questo bellissimo articolo deli-.Bersezlo,; 
perchè anche Udine nostra si' onora .di 
un Istituto simile a quello di Toriilu,' 
giustamente lodato oon parole cosi one­
ste e persuadenti dall'illustre sorittore 
tnrineaa, a pemhè .uuche ì poatri [son-̂  
cittadini'trovino maggior incitamento i> 
sorraggiire ed estendéi!e sempre più nna 
opera varamento umanitaria a indiriz-i 
zata al miglior bene sociale. 

,{iV. d.'D,) 

PRECAUZtOW ORPmABiE (?) 

Legges noi Comune: 
Confermiamo, senza timore di essere, 

oontr&ddotti, ohe da qualoUn tempo, per 
disposizioni date ila! ministero dalla 
guerra e dall'Intendenza generale deU 
l'esoroito, tutti I depositi e-i magazzini; 
nei, vari oomaudi vengono alaoraDi|ènte( 
riforniti,, per ogni eventuale necessità^ 
dì mobilitazione. Il che però non sor­
passa il limita di quelle prè.oauz!oni or­
dinarie, ohe Un ministro della' guerra 
non può trascurare per. la grave respon­
sabilità dall'alto incarico affidatogli. 

Sarebbe in armonia con queste di-̂  
nposlzioui auoh^ l'altra ohe riguarda' 
il movimenta negl'i uMzialì Superior'j 
dell'esercito, e la prossima designazibnej 
di oui si paria, dèi Garisrali per i dram 
Comandi d'aijmata, , , 

GLI ITALIANI A TUNISI \ 
si difendono oonlro i francési Invadenti 

Il Gon"lere di Tunisi è un giòrnalek 
italiana, ohe difende strenuamente lai 
posizione dei nostri colà, posizione ohe! 
i francesi vorrebbero demolire. 

Nel sao numero del 6 dicembra esse) 
scrive : 

« Kiandando un poco con ia mente! 
al passato e pacatamente'ragibnùn do,; 
guardiamo di maltere' a posto 'Ve BOaS 
e rendiamo a Cesare quello che' è di! 
Cesare, ; 

9 Prima ohe l'anno di grazia 1881 ve^ 
nUas ad 'Acoieaeeia il nameto'dalla dàtel 
consacrate a! oalendarlo, qui in Tijniaij 
quale eie.inéntoera quello ohe dato'avèa 
all'industria, al commercio ed alle arti, 
la propria forza, Il propria valore?,, 

" L'italiano I 
• Prima di quell'anno, chi in Tunisi| 

-affamjgiiuvasi con gli originarli abit'a-i 
tori a con essi tanto bene, e con van-' 
taggio comune, si intendeva ?,. 

« L'italiano i • 
' Prima di quella, data che segnerà! 

' perennemente nella storia nn fatto deli 
più riprovevoli e solo tollerato, per ora,'' 

• per il 'mantenimento della pace di cui le| 
nazioni bau troppo di bisogno, quali) 
navi solcavano più di frequente il bel' 
m'jra ohe oi ttivcóiida, quali negozianti', 
procuravano lo scambia dei prodotti dal; 
suolo, quali intraprenditori lanciavano; 
in questa terra i loro capitali, il loro; 
ingegno ?.. » 

• Gl'italiani I > 

E il coraggioso campione degli ita­
liani conchiude : 

' Siamo logici con noi- stessi a sic­
come le carte in tavola difficilmente si' 
cambiano, se non rubaiido, allora diteci 
voi franoamento se abbiamo torto o r(i-
gione di sostenere i nostri saordeantì 
diritti ohe neppkr oon la foria si di­
struggono e di difenderò! daila conti­
nue persecnzioui' pel nìantenime'nto di 
qwella aimpaUa molale e miitieriale che 
i padri nostri si aon saputa guadagnare 
col - frutto di', tanti sudori a che i veri 
e legittimi padroni della Tunisia co­
stantemente ci hanno dimostrata e ci 
dimostrano, poiché conniderano e giu­
stamente pensano che non ne siamo in­
degni !,„ > 

' •VA'Li&IA •• 
BagaìtKa ameiicane:-
Lé'dllldve della Bóuola naperlòf.si fetn-

ttinile-di Meadow "ta'^vn (Kerftttòty) 
ittdiriiiearoao al Còiil!Cato'dl't^ttl'v(>'d6Ua 
Scuola nua-petiziob^i ìii cài''ài'lafflienVft-
vano di' uri loro prorssaore'; '• ; ' " 
- Il malcapitato insejjriantè oi era toso 
atttolre .delle oolpe segùeotiì 

1. B^ti Veniva alla'àcùijlit ool.oalsQni 
ahitaè ! ' voUi-e raittopjiàti. ' ' 
- ì, Spe^jo'uon porta-^a le .c'alzo; 
- 8,' I adoi lìaiKiini crantt'rettrdfÀ.una 
soia bretella. 

4, Là Sila camicia era aampre anditila. 
' Tantoi acume osa'ervtlti'vq ^i .4li^le 
brave ragasjzo, ndu sotpres^ Il Còniii^Iio 
direttiva' d'elle 'dcuóla, cài' ^aryf sìiprà-
mamente ]shòkiitg uh ' pfòlesisóla', ogal 
poco accurato nei'particolari del^ t^àtt 
toeletta,, 

Il dégno ìn9sgnante'' fix oHI^kato 
allora ih' coiispeclu, ed il ,òoidè)g\ÌD 
direttiva glifecer- le intim^éioui .'o|te i 

'saoardotlidoli' « Immenso IPtà •"iti'sfol-
gono!.a .Radamès ìiéìVAidà: '.' 

—' Discolpati I 
II professore arrn.sslsaè, si assesta i 

calzori sdrusditi e retti, da'.una'Boja 
bretella, al guarda 1 poléi' siidibi '^àlla 
oa\n!éla,'e'i ' ' ! . 

— '̂I mìei ri6trattl onoràri — risponde 
meetianl̂ &ta •*- iioD - ufi '' pertrièt{qm> il 
lusso di una-più ' rigorosa' ptìlitsia, per 
presentarmi a'''qtt«lle'siguurineil 

I ^Indici del Oonsi^lio si gnardarono 
invlE^o stupefatti dalla ragióne slta-
mentaperauesl-va, e: 
••— Ha ragione, perdinciI — esoléina-

tono, 
L'infegnatite fu assolto, ed orategli 

si prepara a.preaentài'si alle sigi>i)rine 
sue allieve m' coata'Ino.aflapl;a,p|ù'..di•' 
me,a8p,' ma le .BÌgniiijne, ohs ài)no topato 
prevideii'ti, hauisii. fatto nj^a,:apì|||e^ta 
par ofrjre al' 
foglia dì fico. 

sl^eoD ,(Mia 

X 
Anche questa ^da/aotatar.>.,, '̂ 
A Basilea è-.morto testé, nell'età 

di 80 anni, il dottor - Giovanti}, I^'asio 
3^oppe, professore di. terapia geneifalei e 
farmacologia pressò qnell'V.niyorM^, 
lasoiandò tnĵ to il suo patrinipnlp, .o.r!;;a 
mézzo milione di lice, allo' atsoptO!: ili 
mantenere nella aùa casa aloiini sólen-
ziati ohe ai occnpino - eeolaaisainente 
uelja ricerca. doiraniina,e,ipal>biioIiinii)i i 
risultati'dei loro, stndiju pcopoaitot. > 

ÌÈoppa.ha lasciato alauni pareutl, lon­
tani, ohe vivono-ia Aunover,,e qnasti 
chiedono l'annullamento del toatamanto, 
riteuaiido che Hop'pe non abbia ti,vata il 
oarvello a posto. (Lo credo iol) 

-Secondo nna deile alausale-del tê t̂a-
mento,"i psicologi ohe dovranno'-v;yè.ire 
nella casa del' defunto per Stàdia^'ia 
natura dall' anima, .nmana,. dabbo.sa<.ll»re 
la massima econòmici , ,j 

Sarà .nii'econà'mia> n\)n-flbo aIl''óMO, 
ma fino all' animai 

X 
1 versi, Sopnot'.' 
.Sogpai ,che ondisi .larvaivapoiosa 

Uova sa'Iia'ttor' -fotra riiucohttf, 
Sparsi la chioma, triste, lacrimosa, -
JSi.snlJa.t̂ tfii ti" vcdealUfilonJaiii U-i^ 

Dal mio ciglio una lacrima pietosa 
Venne a cader sulla' tua fronte ardente ; 
Mi stendesti le braccia e l'amorosa 
Tua voce allora, mi,chiaqiù.repente. 

Ed io discesi, t'atferrai la mano 
E, tutta invasa ncll'ebbreiza mia, 
'l'i sollevai con moilontan, lontano. 

Udivamo degli astri l'armonia, 
& un dolca scuso c'.iuvadi3ya,'e arcauo; 
Celeste voluttà cbs. ci ;apia I... ' 

X . " - .. • 
La data atorioa. 

' IQdicembre (1S74). Nino Bixiq, liiaore 
di colera in un porto delKAsia, a bórdo 
del Afaddaloni,- i • .; .•; 

X . . ' . . . '. .. • . 
Un pensiero,al, giorap,, ..,.'' 
L'umanità nel suo assiema.haopro­

gredito indubbiamente;, l^uomoi'ha mi­
gliorato tutto ciò che loioircouda ed' è 
»1 di fuori di'lui; ma. individualmente 
l' nomo non ha tatto progressi,'-ni u ha 
migliorato sé stesso, , , 

X 
La sfinge. Monoverbo : 

SNl 
Spiegaziooe.della sciarada precedente: 

ACQÌJA.'SANTÀ 



IL F R I U L I 

X 
Per Snire, 
Va avuto i motto impravvÌ8iini«nte. 

II dottore incaricato di ciinatstare II 
(leoAsaa si presenla. Egli non Si'iabia 
convinto della morte dall'avaro.. 

TTn domeatiao del defunto: 
— Mostrategli nna moneta da S tire, 

0 ss la tifìata, potete farlo aeppelUre 
senza eorapolo, 

£̂ 10 Sonoih d'Amalfi. 

DALLA PfiOVINGIA 
iGteuioua, 14 dicembre. 

Una btlla festa 
Jeri a .gora il (sobborgo di Piovega età 

in festa, una festa senza chiassi, eenz'a 
pretese, ma geniale e bau rluTOvta, 

JDjetro gentile invito di quei laboriosi 
borghigiani, k banda dalla aoatra So-
ciiiti operaia saond sul piazzale del 
borgo vati pe«zi bea oaegaiti ed acoolti 
dal bumoroso uditorio eoa battimani 
iufiniti, loelatentamenta richiesti dalla 
folla accorsa, furono suonati l'inno di 
Garibaldi a la marcia rsale. Chacoh& si 
diòa da certi apati, una nota di patriot­
tismo non va mai male, specialmente 
in certi luoghi e coi tempi che corrono. 

Il valente pirotecnico nostro conoit-
taAino, signor Marini, in. questa ceca-
«ione accese dei fuòchi cj'artifloio vera-
mtnt«. lavorati oou rara patiaia e riu* 
sciti apletidldamente. Il corpo musicale 
fii aoooilo da quei borghigiani con somma 
cortesia e servito di bevanda a profo-
sious, 

Kssteril grato nell'animo dei óompo'' 
nontllà band», il rieosdo di att«s» \>»\la 
sorafs. Invitata dal sigoor xittini Qia-
seppe, ricco negowante di quel borgo, 
Diilu CUI qajsa in quel giorno si feateg-
giava l'onomasllóo della algoora Pitliol, 
!a banda suonò nel cortilo dell'egregio 
«tgnore, ed aaoha qui, non occorre dillo, 

, fu aóòòU» a trattata mollo cortesemente. 
La festa terminò senza ohe un solò 

pnul;o.nero venisse a turbarla, ed è da 
augurarsi che quéste . passeggiate del 
nostro corpo iìlarmonico, abbiano, a ri­
peterai. eoa. più frequenza, perchè incn-
tre 6ii8B_ sono di allegro ^vago, riescotì'i 
anche di incentivo agli egregi auouaiori 
a perseverare nello studio .geniale ed 
«Juoativo della muaioa. Z, 

l*or I inacgtrl . Le rimunerazioni 
per gl'insegnanti elementari che fecero 
scuola serale, festiva, oomplenaentàrà 
od aiitunnalo, e per i lùaestrt biinerae-
ritì, sono fin d'ora esigibili prnsso gli 
liffloi'di Begistro q magazzini delle Fri-
Vaiivè dèi capoluoghi di Mandamento. 

GHONAGAJITTIDMA 
1 noiitrl; drputnU;. TVon. Sa-

limbergo venne nominato Commissàrio 
per il progetto' di legge di modiilflazioue 
all'art. 208 della legge comunale e prò-
Yiooiaie. 

' Asaoeiazloue agrurltt. h'hs-
sooiàziOD» agraria èi convocata per sabato 
19 oorr, alle ore 1 pom, per discutere 
a deliberar» sui seguenti oggetti: 

1, Preventivo 1893 j • ' 
8 Momioa dì cinque consiglieri; 
8. Nomina dei ravisori pei 1892. 

Valoiri postal i e l io ocsMi^no 
it*i»ver cor8»« Col. 31 Oioembre 
.1891 cessano di essere ammessi al 

cambio i fraucobolU spooisle per i paxi-
ohi e la cartoline per pacchi da cen-
tesinii 60 e 76. 

Da! 1" Oeunaio p, v, cessano di aver 
corso e .ai ammetteranno ai oamVio per 
tutto l'anno 1893, le cartoline ed l 
fcaccobotli, stati già trosformati, di cui 
segue 1! elenco: 

1.CavtoUnepsi.i'ettoTO da intesimi 
.15 e 80 trasfotmate in altre da cente­
simi lo per la cotrispoadenzK. 

Sì. Cartoline per paoohi da centesimi 
76 tcasfatmata la altea da aontcsimi 60 
per pacchi. 

3. Francobolli per la corrispondenza 
da centesimi 80 e SO trasformati in altri 
da centesimi SO per la oorrispoudeuza. 

4. Francobolli speciali per i pacchi 
trasformati in altri da centesimi ì per 
corrispondenza. 

6. Francobólli por la corrispondonsa 
da centesimi 6 trasformati io altri da 
cetiteslmi 8. 

P r o t r a z i o n e d'nrnpio. Per la 
ricorrenza del Hatale e Capo iì anno 
il locale Uffizio dei Pacchi postali dal 
18 al 80 Dicembre rimarrà aperto ai 
pubblico dalle ora 8 ant, alle 8 pomerl-
aiaue. 

Vn bei lavoro d'arte, Jeri e 
ierlaltro una grande quantità di persone 
ftfflaiVR tie'U gale del Municipio per am­
mirare il bellisalmo album ricordo dalla 
strada BiCgina Karghurita, fitto esegaire 
dal ueii comm. Giacomo iiob. Ciccaai,e 
destinato a S.K.la Rcg'.na. 

Ij'album si compone di quattordici 
acquarelli ritraenti parecchie veduto 
della valle dova pae^a la strada Regina 
Margherita, strada osfgait:i per la mas­
sima parte a sposa del medesimo com-
mendator Qluvanni Cicouni. 

Questi acquarelli sono open degli 
egregi pittori triestini signori Scompa­
nni, Lónza e Fogna. Chiunque lì abbia 
visti, anche se sia p-ofaiio nelle cose 
d'arti!, avrà dnvnto ammirare la fran­
chezza e la facilità doli'esecuzione, la 
sicurezza nel pianeggiare e l'abilità nel 
passaggio delle diverse gradaKìoni dei 
colori: cosa questa difScile noi lavori 
iil l'acquarello. 

La coperta dell' album è lavoro stu­
pendo di cesello e fusione in argento, 
dell' artista Lomazzi di Milano, sopra 
disegno dell'uriista Turnaghi, pure di 
Milano, e del quale è pure la pergiimena 
con l'Indirizzo, lavoro pur bollo ma non 
però all'altezza di uhi ha eseguito il 
disegno della coperta dell'album. )In 
questa vi è serietà e buon gusto nella 
ooinposizione, finezza nel disegno, in 
quella Invoue vie dell'ingenuità uel dise-
gnodi certi ornuti, e qualche Bcorruttuzza 
nel disegno di alouna Sgur.i, e non poca 
crudezza uol modo di acquarellare. Uiò 
non toglie però ohe il lavoro non si 
presenti bene nel suo complessa, n non 
sia degno di far parte degli altri >»vori 
dell'album. 

Del Lomazzi avevamo visto altri la­
vori, ma non dell'importanza di qae-
st'aiiimo. Qui egli ha dato prova di es­
sere un.esecutore esperio, di coooscera 
a perfezione i segreti della plastica 
decorativa ; c'è un gusto squisito nella 
disposizione di quei rami iiitrecoiati di 
cdelwms e di margherite; l'eaecnzione 
di essi fu compiuta con vero amore. Bel-
liaaimo e di scelti oruati è il fregio op-
portunainente interrotto dalle svolaz­
zanti pieghe del gonfalone, sapiente­
mente eseguite. 

Nell'esecuzione del cavailo,forse, quan­
tunque vi siano tante buone qualità. 

1«0 APPENDICE 

TO AMOEE 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO tlì 

—(dal francese)•— 

JSgli le presa le mani, e tentò di ri­
confortarla, dando ognora occhiato in­
quiete dalia patte dell'alcova. 

— Ma ohe volete? essa domandò, 
spiegate almeno le vostre pretese, che 
si sappia come regolarsi. 

— voi, che volete? sentiamo, madre 
mia, dito, vi ascolto. 

— Io desidero ohe torniamo a Pa­
rigi, ohe rientriate nella corte del re, 
vostro fratello, Il quale vi stende le 
braccia. 

— Eh uospettol' ci vedo chiaro io ; 
egli no, noa mi stènde le braccia, ma 
il ponte levatojo dalla Bastiglia. 

• — No ; tornate, e sul mio onore, sul. 
l'amor mio materno sarete ricevuto dui 
re come ae voi fosto il re e voi il dnoa 
d'Angiò. 

Il iratellu del re guardava ostinata­
mente dalla camera. 

— Accettato,, prosegui Caterina, ao-

pnra o'è qualcosa a desiderare ; l'idea 
dello sooroioèardita, non puòdare quindi 
sempre buoni frutti. Tal geaero si ad­
dice più alla pittura che alla scultura; 
però Don va dato, molto peso a queste 
mende : nei lavóri' di decorazione. certi 
voli sono anohe permessi. 

Concludiamo col dire ohe l'eaposiiiione 
di questo albttm fu come nn avveaimento 
tistlco per la nostra città : il lavoro o-
nora altamente i suoi esecutori ed at­
testa il squisito buon gusto artistico 
del comm, uob. Giacomo Uìoconi ; è un'o­
pera degna della regg'a alla quale é 
destinato. 

B r u t t e scene» Ieri, verso le 3 
pom., andavano In via demona in una 
vettura pubblica tre vetturali.^ il gei 
datare, quando fu vicino alla piazzetta 
Autonini, per schivare una carrozza 
della tcamvia, che in quel mentre veniva 
da porta Oemoiia, andò con la propria 
vettura a battere contro una colonna del 
porticato e ne ebbe rotta una ruota, 

1 vetturali si misero ad imprecare 
contro la tramvia e contro il guidatore, 
protestando di voler e. sere pagati dei 
danni. Attesero una Carrozza delia tram-
via, avendo l'altra proseguito la sua 
stradai arrestarono il cavallo e lo stac­
carono in mezzo alle proteste dell'au­
riga 0 dei pnsseggieri che vi erano den­
tro, Dopò aver laaoiato 11 quel cavallo, 
ne arrostarono un'altro di una seconda 
carrozza, ma a quanto ci consta uou 
lo staccarono. 

Ci si assicura che l'auriga della primo, 
carrozza della trainvia, abtMa arrestato 
subito il suo cavallo dimodoché «gli non 
ne può avere alcuna colpa della disgra­
zia toccata ai Ire vetturali, 

La Direi one della tramvia In sporta 
querela al Municipio ed al Procuratore 
del Re. 

t i |ii'acc8au iM(.t««l«(rl8, che do­
veva aver lungo nella presente sessione 
delia Corte d'Assise, venne rimandato 
in attesa della decisione della Sezione di 
A.ocu9a sul rioonio presentato dalla di­
fesa pel rinvio ud altra (Jorte. 

T e a t r a iif iiiervu. Alia seconda 
dal Marito di mia, moglie, il pubblico 
non era tanto numeroso, pelò e la mu­
sica e gii arti.'ìti furono applauditi oome 
la prima sera, e si volle il bis del rac­
conto di Lucilla (signora Ferrarlo!), e 
d«t beliiestmo coro del <ieaon(lo atto. 

Questa sera colla Donna Juanita ha 
luogo la aerata d'onore della sig. Pina 
Panetti, che in un Intermezzo eseguirà 
il vealtjier La Giardiniera, iì B. Canti, 

Quanto prima ll'baùbeo eCintrigantei 

Cirro «^qmetrc 9 t . iEnVittta. 
Questa sera, alle ore 8, grande rappre­
sentazione miinu-equestre-ginnastioa. 

Vcterai t l I S 4 S - 4 0 . I scoi, fre­
giati dal distintivo sociale, sono invi-
\.,W alle onoranze funebri del compianto 
commilitone Maruzzi Luigi. 

La riunione è fissata alle ore 2 o 
mezza pom. io Via Poscolie n. 31, abi­
tazione del defunto, ove si troverà la 
Bandiera del Sotto-Comitato. 

V a s t o ìHusaxssino d'ufflt-
t a r e In poaizione centralissima e ri­
ducibile iu parte ancha ad uso studio. 

Per infurmazioni rivolgersi all'Am-
miuietrazìune dei Friuli. 

O'aff l l t tare sulla riva del Castello 
duo stanze ad uso studio, sia per av-
vGoati od aasicucazioni. Rivolgersi ai 
.•-rateili Dotta, 

VMU fauci.nlla v e g e t a e piena 
di vita all'epoca della pubertà, senza 
causa appparsnte sovente perde e ca­
lore e brio, scomparisco la funzione mu­
liebre, in Une diviene clorotica. I rìmedii 
proposti, specialmenta il ferro, non cor­
risposero perchè pesantissimi e pochis­
simo assorbibili, Horlchiat'nelte sue pol­
veri ricèstitùanll, e Pólli nelle sue pol­
veri zootroQohe al ferro unirono fosfati 
calcarei insolubili essi atossi e perciò 
poco e0caci a renderlo più aBsimìlanto. 
Il Dott. Mazzoiini fu il primo che cum-
poso la sua Acqua ferruginosa ricosti­
tuente unendo ai fosfati solubili di calce 
e ferro un acido ohe per esser ottima 
digestivo facilita mirabilmente la fun­
zione delio strimacu, nella digestione 
del ano rimedio, a con uiò l'assorbimentn 
del ferro W.',?.A il nllnimo incomodò. % 
mirabii» l'efiatto dell'Acqua ferrugi­
nosa rlco-itituante nel sanar subita tutte 
la malattie di languuT.: fra le quali, 
Como si sa, primeggia la olocoal. Si 
venda la bottiglie da L. 1,50 ooufc-
Kìonata come lo. Sciroppo di PariRliuo. 

Deposito unico ii: UDINljì presso la farma­
cia ili G. COMESSATTl — Venezi.t fiir-
raaoin nOTNEH. alla Croce di Malta, far­
macìa Reale ZAMl̂ lllOM — Biilluno. farmacia 
['ORCEI.LINÌ — Triesle farmacia PREK-
DlNl, faimociii PERONITI. 

OORTE P ' A S S i S E 
V e n t a t o oinIci<li« 

Udienza del i5 novembre i89l. 
Presidente Scarlenzi. 
P. M. Cisotti. 
Qindiol Bodini e Ovlo. 
Difensore avv. Baacbiera. 
Il Cancelliere legge l'atto d'aconaa. 

Gividino Pietro di Angolo di unni 34,. 
di Moretto di Tomba, è accusato d'a-
vero nel 18 luglio 1891, a iìnn d'ucci­
dere, colpito la sodìoenno Liuzi Virgi­
nia, con erma da taglio, producendole 
ferite, aite l'obbligarono a tetto per circa 
SO giorni e cagionaudole sfregio, per­
manenti al viso. 

Il Presidente procedo all'interroga­
torio dell'accusato. 

Questi racoonta come, ila da quando 
era al servizio delia, famiglia Linz!,' 
avesse nutrito affetto per la Virginia, 
allora dodicenne. Venue il tempo delia 
coscrizioni!, e dovette partire. Tornati) 
dopo sei mesi, perchè di seconda cate­
goria, riprese la sua relazione amorosa 
colla Lìnzi. Ma a . questo ' amore - si 
opponevano i genitori della ragazza, e 
quindi cessò la relazione, anche perchè 
la Liozi non volle pili superne di lui. 
Gominoiò a fantasticare e a credere di 
essere stato sostituito da corto Mcstron 
Pietro. 

Stavano cosi le cose, quando ueiia 
mattina del 13 luglio 1891, trovandosi 
uel suo campo vide la Linzi nei campo 
attiguo. 

La riigginaco, e io parlò nuovamente 
e lungamente del suo amore. Ma, per­
sistendo la ragazza nella ripulsa, in­
conscio di quanto faceva ucoieoato dalia 
rabbia le menò due colpì con la ronca 
che teneva in mano. Ciò fatto, fuggi 
alla volta di Udine, ove si costituì ai 
RE. Carabinieri. 

A quésto punto il Cividino è visibil­
mente commosso. 

Il presidente legge i due precedenti 
interrogatori dell'imputato, che corri­
spondono col deposta al dibattimeuto. 

Presidente — Come va che ael vo-
sìro ìntorrógatorio avute sentito dir ciò 
e adesso negate? 

cattate, figlio.mio I bramate altri ap­
pannaggi, bramate delle guàrdia ? 

— Eh, signora I vostro figlio me ne 
ha date, e anco guardie d'onore : poi­
ché aveva scelti i suoi quattro favoriti! 

.— Via, non mi rispondete orsi : le 
guardie che vi darà, ve le sceglierete 
da per voi : avrete un capitano, se oc­
corre, e se bisogna pure, questo capi­
tano sarà il siglici di Bussy. . 

Il duca scosso a quest'ultima ofTerta, 
oui doveva figurarsi che Busay sa­
rebbe sensìbile, volse di nuovo gli oc­
chi nella salita direzione, tremando d'in­
contrare uno sguardo fiammeggiante s 
denti bianchi che brillassero fra l'om­
bra. Ma, oh, sorpresa 1 vide anzi Bussy 
allegra e ridente, che faceva con la te­
sta molti atti di approvazione. 

— Che significa questo 'i" pensò fra sé, 
dunque Busay non anelava la guerra 
se non per cliventare capitano delle mie 
guardie ? 

B . disse forte, e come iaterrogasae sé 
medesimo : 

— Sicché, devo accettare 1 
— Si, si ! accennò Bossy con le mani,, 

le spalle, e la lesta. 
— lì! converrebbe, continuava il duca, 

abbandonare l'Angiò per tiedere a Pa­
rigi. 

— Si, si si ! ripetè Bnasy con impeto 
approvativo sempre cresoeute. 

— Senza dubbio, figlio caro, rispose 
C'teriua, ma è forse tanto difllcile tor­
nare a Parigi? 

— Davvero ohe non in indo più nulla, 
disse Francesco ; eravamo d'aucoido ch'io 
ricusassi tutto', ed ecco che ora ei mi 
consiglia pace ed amplessi. 

— Ebbene ? chiese ausiusa la regina, 
che decìdete? 

~ ìi-flatterò, madre mii, balbettò il 
duca, il quale desiderava intendersi con 
Bussy sopra nnu tale couti'addizione,e 
domani..,; 

— Cede! pensò Caterina, orsù, ho 
guadagnato la battaglia. 

— la fia dei conti, pensava Fraaoe-
aco, Busay avrà forse ragione.,,. 

É figlio e madre si separarono dopo 
di essersi abbracciati. 

LXIX, 
É dolce cosami buon amico, e tanto 

più ch'à rarissimo averne. 
K fra sé stessa lo Jiceva Remy, 

mentre trottava aoù uno dei migliuri 
cavalli delle scudarié del principe. 

— Io ho molto attaccamento per il 
signor di Bussy, diceva da sé lo Hau-
duìii, e li sigcur di Bussy dal canto 
suo mi è pure ^Sezionato assai, per 
quei che credo I Beco perchè oggi sono 
tanto lieto, perchè sono oontento p^r 
due. 

K respirando forte soggiungeva : 
— In verità, mi pare di non avere 

più il cuore abbastanza largo. 
Poi come interrogandosi ; 
— Che complimenti farò a madama 

Diana ? so sta severa, csrimoniosa, me­

sta,' saluti, tacite riverenze e una mano 
sul petto: s'è allegra, risa, salti, e un 
balletto.... In quanto al signore di Saint-
Lue, s'è tuttavia nel castullo, del che 
ho i miei dubbi, un evviva! e un rin-
graziamonto in latino.,,. Oh I egli non 
sarà afflitto, no son certo,,.. 'Veh ! ci 
sono visino,,.. 

Difatti il corsiero, preso a sinistra, 
indi a deatra, segaìlato il sentiero fio­
rito, traversato il bosco, era entrato 
nel più folto, d'onde si andava al fa­
moso muro. 

— Ohe boi rosolacci! continuava 
Remy, e' mi rammento il nastro cacoii-
tor-maggiore; non potevano essere più 
bolli di questi, quelli su cai egli cadde, 
poverino ! 

Ad un tratto l'aulmale ai fermò, con 
le nari aperte e l'occhio &30, Remy, 
ohe andava di trotto e noe ai aspet­
tava quest'imbroglio, ebbe quasi.a sal­
tare di sopra al capo di Mitridate: Cosi 
chiamavasi II cavallo da lui scelto in 
vece di Orlando. 

Ma fatto impavido cavallerizzo dal-
l'espei'ieuza cacciò gli sproni nella pan 
da di Mitridate. Questo non si mosse. 
Di sicuro, aveva ricevuto quel nome a 
motivo della somigliaaza del suo carat­
tere ostinato con quello dei re di Ponto. 

Remy attonito chinò gli occhi al 
suolo par cercare quale ostacolo lo rat-
tene^se. Non ilistinsa altro che uno 
sprazzo di sangue, cui poco . a poco 
succhiavano la terra e i fiori, e che si 

Tite — 0 bm sior, lor a scrivin ce 
che ueb'n. 

Lazzarini Luigi, marito della Piccoli — 
ASerma che la moglie ha'sentito dire: 
Tìi passara.1 pts met mans. 

Occhiata brusca del Presidente alla 
Piccoli. • • 

L<nzì Giuvausi, Fringauu'il'iavannì, 
Oaitipàaa PotiKliiLno, Fallano Antoaio, 
ooa sanno niente del fatto; hanno aea-
tito dire che la Virgìnia faceva l'amore 
con Mestron Pietro, o anzi Fringano li 
avrebbe visti parlare assieme due 
volte. 

Virginia Linzi, — È una avvenente ra-
gttziia sui 13 anni, ben fatta e molto 
sviluppata., Si tog'ie il fazzoletto che 
le copre il Capo, o. mostra le ' tre cica­
trici che le dtiformano (pec.9àto.l) il viso^ 
senza però renderla meno piacente. 

Non dice altro che sior si, e sior no. 
Difatti il Presidente è costretto a do­
mandare: 

— Facevate l'amore con Civldin Pie­
tro ? 

— Sior si. 
— E avete poi troncata la relazione? 
— Sior si. 
— Quando ? 
— In febrar. ' 
- r I vostri genitori etano contenti che 

faceste all'amore uol Cividino? 
— Sior no 

— Avete tatto l'amore con certo Me­
stron Pietro !. I . •• .1 

— Sior-.nó,: • ,' • 
A furia di -domandare e rispondere 

in tale maniero, si ricava che, avendo 
ftssa fin dal carnevale rutta ogni rela­
zione col Cividin, non pariòp.ù can lui. 

Si passa all' interrogatorio dei testi­
moni, dopo letta la perizia, del medico 
dott, Antonio Sariogo, dalla quale risulta 
avere la Linzi ricevuto dieci ferite, per 
le più gravi delle quali — duo al oollo 
e nns al viso — resterà permanente­
mente sfregiata, 

Linzi GìDv, Maria, queielunte, padre 
della Virginia —• Racconta'comi) non es­
sendo nnntento ohe la figlia ' amoreg­
giasse in sV teueCA' età, fu una sera del 
febbraio p. p,, fermato eoa modi bruschi 

§er Istrada dal Cividino, a cui avendo 
etto ohe non aveva.alcun affare con 

Ini, il Cividino rispose: 0 l'hai ben io 
cun <£/ Dà buone.informazioni del Gi­
vidino, ohe era stato già per molto tempo 
al .suo servizio; Del fatto non SEI ohe 
quollo che ha sentito dalla figlia. 

Piazza Maria— Era al servizio della 
Linisi. Non saprebbe dire se facesse 
l'amore. Racconta il fatto cosli Kasere 
andata in compagnia della pàdronolna 
a portar la merendiv ai lavoranti i-el 
campo. Quivi, furono raggittnts dal Ci-
vidimi, il quale parlò con la Linzi per 
circa un'ora e me-'za. Non. senti 1 loro 
(iiscorai, perchà era distante. Tornando 
a casa rimasero iadietro la Linzi.e il 
Cividino. Udì la parola: Rinditi! -' e, 
voltasi, vide il Cividino brandire la ronca, 
tenendo stratto il braccio della Virgi­
nia colia mano siaisira, e ferirla al collo. 
Cadduro quindi eatramb-, e non vide 
alt.o ohe il braccio dal Cividius alzarsi 
ed abbassarsi .replioatatnente.. Fuggi a 
casa a raccontare l'accaduto^ 

ilanin Fiuravnnto— Fra- nel campo 
della Linzi a. falciar erba.^'Veauero'la 
Linzi, e la Piazza Maria. Vido anch'esso 
quel che vide questa, e senti por tre 
volte diredall'iiocusato.; l{inditi\ 

Tomada Luigi — Fra anche lui nel 
campo. Racconta come sopra, aggiun­
gendo solo d'aver sentito a dire : Se 
no ti sposi )'ò, nanoc altris iisposaran, 

Pa^mino (j-lo Batta — Racconta an-

ricopciva d'un'.erbattiy color di rosa. 
— VehI esclamò, die qai.Saint-Luo 

abbia trafitto il Monsoraan? 
Alzò la fronte e si guardò intorno. 
Dieci passi più io là, sotto un gruppo 

d'alberi, scorgeva due gambe intirizzite, 
ed un corpo che. pareva intirizzito an­
cor più. 

— Oli! il Monaoreau, disse allora. 
Bio obiit JVemrad. Auimo, sa la yedoi.va 
Io lascia esposto iu questa maniera ai 
Curvi e agli avoitoj, è buon seguo per 
noi altri, a l'orazioaa funebre si farà 
rìdendo e saltando. 

Smontò, e s'avviò nella direzione del 
cadavere. 

— Curiosai seguitò,e.ccola morto, mar-
tiasimo qui, e il sangae.è laggiù,.,. Oh! 
v'è noa traoda..., sî rà venuto qua, o 
piuttosto l'ottimo cigliar di: Saint-Lue 
ch'è tanto umano lo avrà, appoggiato 
al muro perchè.il sàngue nou.gU att­
rasse al capo... SI, cosi , è,.,, è morta 
davvero, con gli occhi aperti e senza 
far boccaccie. 

Ma in subito retrocedè slupiilitó, colla 
bocca spalancata; i'due.occbi che aveva 
veduti aperti ai erano richiusi, uu pai-
lor anche più livida, di quello osservato 
prima ai dispiógeva sul volto, del de­
funto, 
- Le Haudoia diventò quasi.del mede­
simo colore che Moasgreau. ]^a essendo 
medico, cioè disoratauionte materialista, 
borbottò grattandoci, la puota del niso: 

((/ontitiua). 



IL FRIULI 

ch'esso il fatto come già esposto dalla 
Piazza, 

Coletti Pietro, maresoia'lo dei RR. Oa-
rab'mieri — Verso le 2 e me»z» del 13 
lòglio si nroseiitò io oaserma il Cividlno 
dicendo t.'avet nooiso o almeno ferita 
graveineata la sua amante. Racconta 
cmanto tiaalla dall'lnterrògitorlo dal-
raoousato. ' 

Moto Giovaanl, oavabiniota — Era 
presente qoando vfinne in caserma il 
Cividlno, e taooonta oome, il Coletti. 

Someda Giuseppe, sindaco — Se-)pa 
da altri il fatto, liO oomunioù al i ro" 
curatore del Ile, Trovò esso la rossa. 
Dice in ultimo ohe li Olvidino è di non 
cattiva condotta. Non pai dir altro. 

Marcò Antonio — Vide il Lini!! (pa-
dr',) col Civiillno in febbraio. Piirluvano 
ad alta voce, e pare ohe il CIvìdtno 
asasse tntt 'altro che buone maniere col 
Linzi,8iavvioiiiòaquestielooo,n(ia39avla 

Mestroo Òiuaeppa — UsoaBdo dall'o­
steria, un giorno di febbraio, senti gri­
dare il liinzi: Lassimi] 

Piooòli Bernardina — Seuil gridare, 
e: venne alla iànestrà col marito. Santi 
il Linzi dire : Jo no ai afars cun tei 
«,'ìl Pietro a ribittere: Ben jo cun le. 
Domandata sa avesse .«esitito dira,- Tu 
passaras péstnes mans, nega; mantve 

' nel suo Interrogatorio l'avrebbe detto, 
Solo, il 13 ottobre si trovò di «novo 

eoo esso. Òli parlò il Cividino con iu-
•~BÌsi8ntB,-àfl;elto psroiroa ttn'ór» e meiza 
qaindi Donivolendo essa arrendersi al 
suo amore, il Cividino l'affierriS pel brao-
óio 8lnisir.o, e le infersé nn colpo di 
ronca a! eolio. Caddero, e il Cividino lo 
pose: un ginocchio sul petto e seguitò 
a menar cólpi oh'eaia cercava scansare 
con le mani ohe rimasero perciò ferite, 
.. Pregò II Cividino di darlo un po' 
d'acqua da bere, perchè si sentiva la 
gola riarsa; ma ess» rispose che non 
sarebbe andato a prendere l'ooqua per­
dio io avrebbero ammazzato, ma ohe 
andava i TTdina, Orrnai è finita per noi 
disse: tu morta ed io vado in galera. E 
Boappò BUU volH di TJdine, Prima di 
•feriila aveva dotto: Ti lassi in- ma­
niere ohe àn di pwarlaii a oiase in 
Ire. Stette a letto 26 giorni, 

Xj'acottsato, domandato se ha nnila a 
dire, risponde ohe piima d'andare via 
s'ingìiioooh'ò, e óhieae perdoiio alla SUB 
vittima. , . , . . . . , 

La ieitft 'Aon saprebbe dit nulla sa 
questa-oiréostanzfi, ; '. , 

Legge le infurma?.ioui avute sul Ci 
vidiuo, seconda le quali la sua condotta 
sarebbe tion cattiva. 
, XI P, M, con una stringente reqni-

-'sitoria sostiene i'intenzione d'uonidere 
-dell'accusato, ohe sarebbe spiegata delle 
parole. Per noi è finita; tu morta ed io 
in galera; a dalle altre: 0 ti.SposiJd, 
O.nissun allrit Chiede nn verdetto di 
colpabliii&'in questo senso, 
• - L ' a w , Baschiera con brillantissima, 
'difesa ia risaltare lo stato d'animo del 
8Boraooomandato-nel momento del falitó; 
sostiene non avesse lo scopo d'ucciderla, 
Kon volendo esagerare le cose, non dice 
_p.k che s'abbia ad assolvere l'imputato, 
•ma prega i-giurati ad ammettere la-'sa-
iai»re9pODsafaitit&; ' 

iill P, M. replica, e la difesa ribadisce 
gli "argomenti prima esposti. 
r'Qttindi' il Presidente'leggja ai giurati 

i queaitì, che sono 6, e & il licssunio. 
i l verdetto dei giurati suona iu qué­

sti termini; 
No — allo scopo d'uccidere. 

• SI — ohe ha prodotto danno al corpo. 
neSi — oh&;ha. prodotto sfrogiojperma-
' nte. 

Si — ohO' la malattia durò più di venti 
giórni. ' • 

Si — ritenuto semìresponssbile. 
Accordano le attenuanti. 
II. P. M. chiede 5 anni di reclusione, 

che per là' amméssa' seiuiresponsabilità 
ed attenuanti, ai riducono a 2 anni e 
6,. mesi. 

I^a Cotte ptonnnoìa sentenisa di oon-
diinpa dell'imputato, a 'Z anni e 5 mesi 
dirbclusione, a ì unni di speciale sor­
veglianza, al pagamento dui danni e 
spése 

Oggi ha Inogo la oauss iu oonfronto di 
Raspolli Valentino, accusato d'omicidio. 

È difeso dall'avv, Umberto Caratti. 

Osservazioni mateorologlche 
stazione di Udine — R. Istituto Tconico 

li- 13 - 9Ì |ore 9 «. 
Bar. rid. a. 10 
iUtq 01,118.10 
Uv. del maro 
Umido rolaU 
Stt.:o i\ oiJio 
AcqUA cali, m 
|(dìi:diiloQS 
£ ̂ veI.K' 01 A. 
'term. QfìLti,*r. 

749,7 
90 

p,copei', 

ifW 
II 
3.9 

oro 3 p, ora 9 I 

761,0 
75 

copert. 

0 
8.9 

761.7 
ai 

il.Boreu 

1 
Vi 

gtor. 16 

71 
Wiato 

E . 
3 

4,7 

temperatura { S ^ « 9.8 

Temperatura nùnìma all'aperto — 0,9 
Tempo probaèile: 
Venti freschi a forti di libeooio a 

ponente, ciclo nuvoloso con pìoggie, 
tempetaUira sempre mite more agitito 

speoie coste ocoideu'^'i. 

miKOR 
.{''acclamo volentieri un poco 
di reclame alla rjtolame, ri-
proiluoendii il disegno dei 
bsllissimo mtinifssto con oni 
la Casa Bertelli di Milano 
raccomanda il euo ottimo Pi-
tifcot alle porsone, gracili e 
deboli, L'indovinala figurina 
invoglia davvero n prendere 
questo rimedio. 

PAHLAMENTONAZIOMLB 
O A U S R À Bai OEIFaUTI 

Seduta ant, del 15. 
Presidenza B U S C H E R I . 

Aperta la seduta alle 2 e 25 e rin-' 
novatii la votazione a scratinio segreto 
sulla proposta del presidente del Con­
siglio, relativa alla mozione Vischi, si 
hanno favorevoli 165 voti, e contrari 
8 5 . . 
. La camera delibera ohe la mosione 

Vischi sia svolta dopo la discussione 
dei provvedimenti finanziari. 

Ferraris chiede che domani sia di­
scussa la legge per la proroga dei ter­
mini stabiliti dalla legge per la conver­
sione delle prestazioni fondiarie e per­
petue e cosi resta stabilito. 

Il ministro Ferraris.risponde. all 'in-
terrogaisiune degli on. Pinohla é Mei 
ciroa i tribunali ove 1 giudici hainno 
vinooii di parentela con avvocati patro­
cinanti. Osserva ohe la legge provvede 
io proposito. 

Si passa poi alla discussione dei de­
creti registrati con rlsorVH: uno rela­
tivo alle modificazioni del ruolo dei prov­
veditori, e l'altro per lo forniture in-
dnetriali e vengano approvati. 

Posola discutonsi le modificazioni alla 
legge per la costruzione e sistetnazinno 
delle strade Comunali obbligatorie, e si 
approvano i sei articoli dalla legge. 

L'ou. Rudinl, rispondendo ad Inter­
rogazione di Antonelli e Muratori, dica 
che Mussa el Accad fu graziato, o l'or-
diue di soarcerazioue trasmesso telegra-
ficameote. 

Quanto alla restituzione dei beni non 
é iu grado di rispondere, non essendo 
ben note le ciraoiitanze di fatto. ' 

Antonelli ringrazia e raccomanda che 
si provveda sollecitamento a tale resti­
tuzione. 

Il presidente annunzia varie inter­
pellanze di scarso inieresso, e leva la 
seduta alle 6 e tre quarti. 

Il problema economfco In Francia 

Lettere daParigi segnalano una certa 
resipisoeoza nei dipartimenti oommer-
oiali ed industriali contro le idee domi­
nanti nel governo e nella Camora ciroa 
le tarifie doganali, e contro il sistema 
economico prevaleijt» in Francia. 

Parlasi di protoste vivissimei in qué­
sto senso, da far pervenite égli alti 
poteri dello Stato, por farlo arrestare 
sntla china pericolosa in cui si è messo, 
in fondo alla quale non ai trova ohe 
l'isolamento ounimeroiale foriero, dell'i­
solamento politico, ohe si prepara per 
la Francia in mezzo ail'Suì-opa coaliz­
zata. 

Benché seguaci per la massima pai-ó» 
della vecchia scuola protezionista, i 
conservatori, molto inaspriti per l'indi-' 
rizzo del governo nella questione so-? 
ciale religiosa, restano passivi dinanzi 
allaoorrente, oni accenniamo, nella lu-

,8Ìnga di approffittatne por rovesciare 
la'Itepnbbllca, o almeno per inalzare 
sugli sondi un ministero secondo ì loro 
prinoipi, e proólive a'sostenere le loro 
id 1, 

Assicurasi che la massima parte della 
Destra iuolinerebbe a cedere su vari 
punti del problema economico, e ad ac­
cettare il ritorno puro e semplice al 
sistema dei trattati,- pur di abbattere 
li ministero nella questione religiosa e 
nella politica di pers'ouziooe contro il 
clero e contro le associazioni cattoliche. 

L'ultimo voto, in causa della scarsa 
prevalenza, numerica, non garantisce cer­
tamente al ministero Freycinet una vita 
lunga, e molto meno incontrastata o 
tranquilla. 

NOTIZIE E BISPAGGI 
» E L MATVIUO. 

Per la discussione sul oalenaoofo 
Sono inscritti a parlare contro il ca­

tenaccio gii on. Jmbriani, Prlnotti, Bru-
nioardi. Zeppa, Elleno, Vacchelli, Ber-
toUo, Oiovagnoli, Ferrari Luigi, Pantano, 
Mussi e Muratori 

E a parlare in fivore ^ono iscritlii 
Cannine, Pompil', Sonnino, Cerrnii, Ro 
raaniu-Jacur, Montagna, Saporito, Gri­
maldi, Cadolini e Plebano. 

Una riunione della Slalstra 
Gli on. Brin, Zinardelii, Lacava, Mer-

zsrio ed altri, tctuiicro tori, una riunione 
per deliberare sitila oomlutta da tenersi 
nella dlaouasione della legge sul cate­
naccio, 

. Esami di .pretori 

Oggi sono cominciati a Roma gli esami 
por la nomina di 120 pretori. I concor­
renti sono 281), 

Mosoardl assolto 
Ieri ebbe fiue aRotpa il processo contro 

l'anarchico Moscardi, che venne assolto 
con 8 voti favorevoli, 3 contrari, e 2 
schede bianche. 

Febbre gialla 

New York i5 — Si ha dal Brasile : 
La febbre gialla infierUoe a Santos, 
facendovi numerose vittimo. 

MEMORIALE_DEI PHITOI 
Oapcdale Clvl«i» dt Ctlluo 

ed istlluti annessi . 
AVVISO, 

Colla Deliberazione consigliare 19 
novembre p. p, n, <ll73i approvata dalla 
Giunta Amministrativa io seduta del 
3 ccrr, mese sotto il n, 82085, venne 
stabilito di aoquitare por. trattativa pri­
vata i generi di vittuaria uocorrenti agli 
ammalati e ricoverati in questi Pii Luo­
ghi. 

Chiunque desidera fornire o vendere 
uno più dogli articoli indicati nella 
sottoposta tabella, può presentarsi 
alla Segreteria del Civico Ospitale per 
prendere cogniz'óne delle condizioni e 
presentare le. oifette. 

Udine, 8 dicembre 1801. 
Il Presidente 

A., di Prampet'O 
Il Sajrotatio 

P. Ferrano 
Vico nero da paso Ett, 800 
Vino Marsala qnalitA Italia <> 12 
Vino Cipro • 4 
Latte » 330 
Aceto , '. . 7 
Carne di Manzo 1 quai, Quint. 180,— 
Carne Vitello » 4 0 , ^ 
Caroe Dindioi . ; /,, . . » 12;— 
Pane di 1 qualità » 400,— 
Farina di granoturco » 70,—'. 
Formaggio doloé » 18,— 
Gries • 1,60 
Orzo brillato n, 6 1 qualiià Qaint. 14.— 
Paste di 1 qualità » 7.— 
Poste S qualità. » 1 9 . ~ 
Rìso » 3 7 — 
Zucchero bianco raffinato' » 6.— 
Zucchero biondo •. 8.— 
Burro ». 8.— 
Strutto » 1.50 
O'io fino d'oliva. » 7.— 
Oafiè •• . l.'iO 
Cicoria (Caffè Franok) , » —60 
Uova N. 97000 

NB, La quantità dei generi suddetti 
è presuntiva. ̂  

Corrlers commsrclals 
Le sele e i oasoami 

II comitato, permanente por la difesa 
degli interessi agricoli italiani, sopra 
proposta dei sigjor Giretti piemontese 
e del signor Gavezzi, lombardo, ha vo­
tato ad unanimità i l . seguente ordine 
del giorno: 

i II comitato riconferma il voto già 
espresso al cong.'esso di Napoli in ap­
poggio allo ciuste istanze delle asso­
ciazioni seriche di Milano e di Torino 
per la pronta e totale abolizione del 
dazio d'uscita sulle sete e sui cascami 
dì seta, anche in vista dei forti prorri 
con cui la Francia sta per incoraggiare 
la bachicoltura e la trattura della seta.» 

S K u r c a t l s c t t i i n n n A l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : , 
Uova alla dozzina ' da L. 0.96 a 1.03 
Curro al Cbilog. da „ ]!.--• n !3.10 
Fatato , » da „ 0.07 a 0,09 

arauoturco aU'Bttol, da li. 11.35 a ID.EO 
Cinquanllno • „- da , —.— a —,— 
Frumento nuovo « da „ —.— a 22.75 
Sciala nuova g da „ —.— a —.— 
8org,oro8ao » ' i» » 7.30 a B.— 
Lupini ,1 da „ —.— a —.— 
Oastagne . al Quintale da , . 9.— a IS.— 

VovaKiri-' 
Fiouo dell'Alta 

I.a aual- al quint da L. 6.9D a (Ì.lO 
Il.a „ • da • B.— a 8.— 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da L. -l,— a *.*9 
Il.a • ^ da 
Paglia da foraggio ul quint, da 

,, da lottiera « da 

JitlUmj]!!—LlJ*-« BW Hi JJ.JLJ1IÌL1JÌ 

Legna in stanga al Quint, da L. 3,1A a 3.1 
Garliona La qualità, „ da , 6.80 a 7.1 

C a r n e . 
Tltcllo quarti itar. a! Ch, 4a r,.'l.— a 1.40 

( Vacea 
Pecora 
Arista 
Castrato 
Agnello ' 
Fono frosoo 

di dìet. 

8.75 a 1 
0.— a 0,— 
3,40 a 3,70 

da • 1.40 a 1.00 
:d» , 1,— a 1,80 
da , 1,— a 1,S0 
da g 1 t 1,S0 
da , UO a 1,50 
da , l.aO a 1.G0 
da „ 0.— a'O,— 
da „ 1,30 a ! 

K B, Ildoaio sul fieno è dlL. 1 al quintale; 
quello galle legna di L. 0.M e quello sol iiar-
bone di L. 0,00, 

•4aitia(l e sulKiI, 
V'orano spprosainuitivaDumte; 
6 dastrall, 32 pecore, — agnelli, 40 arioU, 

Andarono venduti circa: 3 castrali da ma­
cello da liro ?.,— a 1.06 al Kg, a p. ni,j 6 
pecore da macollo da lire 0,90 a 0,96 al Kg., 
10 d'allevamento a prezsii di merltoi — agnelli 
da macello da lira 0,— a 0.— al Kg. a p, m.; 
—=• d'allevamento a prosai f'. merito; S arieti 
da macello da lira 0,— a 1. — al Kg. a p. m:, 
10 d'allevameuto d prezzi di merito. 

9'2i attlni d'allevamento, ven .̂ntl 900 a prezzi 
di merita, 

,?0 suini in muatio, romluti 20 a poso'vfn) 
da lito 70 a 7? al qi'nìale, olo4» lira70quelli 
dei peso sotto al quintale, a Un 74 da 1 quin­
tale a l o mozzo., o a "rs 70 olti'o 11 quintale 
e mozzo. 

Bu.'ATTi ALESSANDRO gerente respons. 

da lire » 0 0 , 0 0 0 — 1 0 0 , 0 0 0 
10,000 — 5,000 — 1,000 — 750, eco 

assegnate alla grande 

Lotterìa Nazionale di Palermo 
sono tutta pagabili in cantanti senisa 

ritenuta pur tassa od altro. 

La vendita dei biglietti verrà chinet 

IRKEVOCABILMENTB ; 

Mercaledi 3 0 dicembre corrente 

La prima estrazione avrà luogo il 

j B l o r a o s u c c e s s i v o 

Acqua di Petanz 
oarboAica, litica, 

acidnla, 
gaxoxn, antlepìdenalca 

superiore alleVieliyeGiissMbier 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A., V . tt^inno . U d i n e - Su­
burbio Vlllalta, Villa Mangilli, 

Regali per le Feste di Natale 
e Capo d^aauo •. 

Cassette oont.. 2 bott. L, 3 
» » 4 » » 6 
» > 6 » » 9 
» . 12 » » 18 

A SCELTA 
fra la seguenti qualità di hot 
tiglie: Moscato d'Asti, Bar­
bera, Grignolino, Bracohstto, 
Lambruaco, Vermouth, Cipro 

•" o 0 Samos, 
J ^ (Altre qualità a prezzi da' 
I* £ convenirsi). 

Rivolgerai alla Bottiglieria Jeouzzi 
Via'Cavour, Udine. 

.S'-S 

1.1 
«co 

-3 a 

ìt 

I 
PI 

La Banca Nazionale 
net Regno d'iuliji > •) 

nellit sua giìalità df leg)tIe.,Ani6ilDiAra-
irioe del prestito a premi 

Bevilàcqua La Masa 
è incaricata del pagamento di t o M i 
premi a rimborsi gocteggiatl à da àor-
teggiarsi. -' 

S I nAimmniis'rÀ. --À 
ohe 1 premi assegnati a (jnestl-prestito 
sono ! 9 6 , 3 0 4 pei l'ipiporto oomploa-
Bivo di •"• '••'^- : •'. ; 

Lire 8,209,00a : 
ohe molti premi da '•.. ~ .' . 

Lire 400^000.300,000" 
250,000 - 200,000 -ì 5.0j00Ó 

30,000. eco.'̂  , Z 
davonsi anoora Borfeggiare. "^ 

Che nella estrazione del 81 dloemh^ 
corrente verranno 80rre'ggìat9;,'|2,728 
Obbligazioni. 

Che le Obbligasiohi ohe libnooirono 
par intero a tutto' le'eètrasloìii di^dtàìiò 
lire 12,80. ' .,̂ ; 

Si vendono dalla BanoS'-NtÙiilirif, 
dalla Banca Fratelli CRterefJtìnrrlitSMWo 
Via Carlo FeUoa.lO, QEM.WA, e di» 
principali Banchieri e Cambio-Valnte 
nel Regno. > 

I regali plùi graditi cercaitèli mlì 

Mangiar Bene 
che 6 sovrano rimedia presorvatere d'osiU 
male ed è fonte per tutti dì benessere, larf 
tuna e (elicitii, ,- '; 

AnimÀti ^ ' ' desiderio di far cqnd)cor^ 
n n i i n a u j„j niercatì nazionali s i éstert 

i migliori predotti alimentàri.e di garantirla 
il pubblico contro gli inganni e le'adttltero.i' 
zioni introdotta in tale commercio da dis^ 
nrste'speculozioni, abbiamo pensalo di fare 
della nostra casa un eserciiio naiiooalb, dove 
in qualunque stagione o lociliti si trovillò, 
Famiglie, Alberghi e KiTenditori, ppisiMio 
direttamente, con sicurezia'ed •'preWo .di 
origine profredersi di alimeniari gen.uici iì 
scelti fra ìe primo qualitil, contro csrlolina 
vaglia , •', 

dì soie & lire anticipate!:̂  jg, 
si spedisca fir̂ nco" a domicilio nef; Il^no,,sd 
a scelta" ubò dei seguenti articoli ! -, .̂;;', 
Kg. 1.600 Burro natórofè . '•' v;' 

> l.QOO Granoni stravecchio Piarmigiano 
> 3.500 Stracchino qnsrj'rolo '; 
t 2.500 liU£aueg;binl milanesi da cuoceì^ 
» 1.500 SaFinie crudo di Milano . '•, 
.» 1.000 .GioccolottafiuissiBU,!, ; • ;•' 
> 1,500 Panettone di prima qiialit&: , ' , 

N, 23 Eleganti tavolette di'Torrone ".' , ' ' 
> S Scatole sardine noissime 

'» 16 Arringhi! aGTuiàicate del Baltico K'' 
> 30 Robioliai formaggi di Valsassiil' "i 
> S Vali di grammi 4G0 cadauno, due,, j i 

. . IWostardtt di Senapi :? ; fijii.ttli' v^o 'oi 
salsa peperoni ' ' ' . . i . ' 

» 2 Vasi.di ffràmmi 4('Jjcadau';io,i!niia di' 
Caviale unissimo di' Riis'sìa, uno.di 
Mostarda . . . ' . ' . i 

> 3.SO0 Elegante' scatola galantina, di 
Cappone con gelatina . . 1,.'̂ S.40 

Catalogo gratis a richiesta — Nnova-So­
cietà alimentare Donati, Corso 'Veneziii, .71, 
Milano, : . .- ^ • 

In Taifeèiito 
"ir 

Da affittare, od anche da vendere, 
CASB, una. granda. ed ..una _. 
trambi iu centrica po-izione, 6 Tnoa e 
servibili volendo, per pabblico eserciti^, ri­
spettivamente, di albergo o di osteria.. -. 

involgersi al proprietario signor A r m e l ­
l i n i I i u lg t fu Girolamo. -v''. 

• SàRTORU PIETRO MARCHESI Successoiré BA'RBARO ® 
S V d i i i c - Meroatoye ohlo, 2 - Vioino al Caffè Nuovo • V d l n c i 1 ^ 

i 
i 

i 

Copioso e variato assortimeuto stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novilàj pev. la prossima stagione mvarnftle. 

Taglio elegante, iattura accuratissima,; 'prezzi.; Bcco-
zionalì che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
So,)rabiti raejza stagione da L. IB a bO 
Ulster mezza stagione > 18 a 45 
Calzoni tutta lana » 0 a 15 
Vestiti completi » Itì a 45 
Soprabiti fodera llanella t £6 a 60 
Ulster con cappuccio > 2S a 55 
Ulster con mantellina > 28 a 60 

Tre Usi fodera llanella 
Collari tutta ruota .' 
Makferland p r uomo 
Mokforlond per ragazzo 
Vestitiui por ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

daj.. 
i l a 60' 
. # 8 46. 
' 9 « 14. 
10 a 25. 
10 a 8» 

ASSORTIMENTO IMPERMEABiLi 

PitEKXi V I S S I — PHONTA C«8ISA 

I 
i 

1 ^ 



I L F R I U LI 

Le inserrioni per 11 Friuli si ricevono eseltisivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

DOM'TO BASTAMETTl Quarta edinitm deWiipera 

Goff E GieVMlLI 
ovvero 

SPECCHIO PER LÀ GIOVENTÙ 
Nozioui, consigli o metodo curativo 

necessari a^Ii infelici che • c A P r o n o 
d o b n l e a a m d o f l l a r c a n i g è » 
• l i t À K , ]H>llmx<à>'l| p e r i l i t e 
d ' u r n e , I n a i t o t e n x n a d a l t i ' e 
a n n l n t t l e N e c r r t ^ in seguito ad 
eccessi ed abmì sctsuali. 

Trattato di SSO pagine in 16° con 
incisione, che si spedisco con segre­
tezza dal suo autore !*• K< S i n g ; ^ * ; 
Viale Venriia, .N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o rrancòHolli, di lire 

• 3 (Irf),- pili ^centesimi 30'per racco' 
> [naiìdaaione. 

„.,,Questi», ra?ì.e,ohino.hanno meritamonte^ottenutò un eolos-
«fJBtSfp, s^pi?,es»o»,„e tutti quelli che le hanno acquistate isono 
i più ardènti entusiastî  poiché con oisse si fanno dei veri 

Or'arlo ferroviari». 

Jiihiiiin. 0̂  
liqtóè''Éoiiati'#.RÌc(JE!tìk9iit0 

Milano V K I i I C B jU|!t.I[.BMrjr'Sli:aiid 

Egregio Si);nor H l s l c r i Xilauo 
Padova 0 frffcrai'o ; 18U1 

iitiìio «•ciiiiininfriiv'in )''arecciiib oém-
s'«QÌ ai miti inr«nni il di Lei Lìf^uore PliRRO 
CHINA possa assicurarla d'aver sempre còn-
seguite vantaggiai r sultn[i;ontì. Con tutto il 
rispetto suo atvetisaiwo 

A d o t t . 9 )r -ut»v i><in l 
Prof, di l'iiti.legia all'Univcrsitó d. l'i dovi. 

Bevesi preferi^ilni,e^tc prima' dei pa.sti e 
nili'ora dei Wernìmllì. 

Vmtlesi dai principati farmaoislìf dro' 
^'htfrì e liquorisli* 

Parìtmaa 
Di. vptm..-; 
M. 1.60 a. 
0. i-iO a. 
D. 11.18 a. 
0. 1.10 p. 
0; «.40 jti 
D ; 8.03 pi 

Aivltl 
A TiaavrA 

6.4& a. 
Vitto a. 
a.IO. p; 
«.io p, 

lOlSO V-
10.56 p. 

Parimzt 
jtu ranaxu. 
D, e.r- «. 
0;' 6.1S' a. 
O. .10.46 a, 
D. a.IO p. 
M. S.OS'p. 
0. 10.10 p. 

jtrrivi 
AUDtm 
7 . ^ a. 

10.06 n, 
«.10 p. 
4.50 p. 

ll.BO p. 
2.96 a. 

DA t iqiNH A VOXTMJìtiiL 
0. 5.46 a. ' g.iSO'a. 
D. 7.6»a. 
0. 10.M a. 
D. 6.0» :p. 
0. 6.'J6 p. 

..» [, ., (Questo liquore accresce'ràJDptìtìtòj'fti'oilìta la 
drgf'estìónè,'.e'rinN î̂ orisc8 l'organismo. , 
1 Sì prepara '. dal Farmacista .SA£%IJl;ÌÌm e si 

,TÌi>nde''alla'farmacia Aless$i in VilItl'Of. 

-m-
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é 
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A HDlMtt 
7.98 a 

10.18 a 
19.60 p 
4.64 p 
«.48 V 

AA \rm»m A pAutoas. 1 SA pouroaa. A UPIMS. 
0. 7.430a. 9.47 a. 0. 6.43 a. 8.66 a'. 
0. l.*9 p. B.S5 p. U, un 0. «.13 i)'. 
M. 5.24 p. 7.93 p. M, 6.04 p. 7.16 p. 
Csiacidoaze — Da Portogruaro por Venezia alj^ 

oro 10.04 ant. • 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
oro 1.05 poro. 

]KB.' ! troni aughktì <oiraataii8£*'>* al' fermano 
a Cormona. 
OBAEIO DELLA THAMTU A VAtOBH ' 

UnliVIii-MAIV OAIVIHblS 
Purtenufi Arrivi • 
VA UDWR A a. nAniHIilS 
S. F. 8.15 a. S).ó6 a. 
S.-F. 11.15 a. I.—p. 
B F. 19.36 p. 4.88 p. 
S . F ; 6.60 p. 7.83 p. 

| ; ANTldA OFÌ^EL.I.efÌlA' | 
'%: 

mi 
Unico «peclalisla delle lanlo rinomate (Subane Clviitslesl ; 

Parttntt jttrisi 
DA B. DAMlHLa A UPIMI 

7.:o a. S. F. 8.56 a. 
U.— a. B. T. U.90 p. 
1.40 p. S. ? . (.90 ^. 
6.80 p. S. T. T.60 p. 

s 
a 

L'e'porlanza fatta od il sistoffia di confeiiono e cottura dello C)al>ti.neV 
permettono al fabbriòntoro di g.irantirle inanHÌablli e buono por oltre un raeso 
dalla loro fabbr'cazione j purcìiè il peso dello midesiluo non .sia ìnferioro t i 
chilojframma. Questo,dolco po'ò va riscaldalo al momento di',mangiarlo. ... 

Avverte cbe ogni giorno ìinm-incabilmente una :od anche più volto cucina ' 
le sadetlo Gi i l ta i i io , od i perciò in qrado di oQrìrle i^uasi caldea qualunque 
persona cbo ne face.-ise ricbiestn. Soggiunge ciò per ossicnrare la sua numerosa 
clientela del fatto vuo. 

l'urlroppo a (dividalo molti si appropriano (jucsti specialità a danud'dol 
legittimo Oli unico, fiibbricatore il qudo per eviiiire ojiii'coutrairazione vertil*-
te Budelte i i tn l tuate , mnnite soimpre di cticbctta-iivvisò a stampa, consìmile ' 
al predente .portante la (Irma autografe delio' stesso fabbricatore. 

Si spedi .no pure franco'a domicilio in tutto il Regoo od a'I'est'erò,| verso 
il pagamento di L. 2,B0, aticlio in'franwbol.i, una scatola contenente N. 38 
pewi varati di dolci p-r u<o calle, cotti e Intlft è th6 e pai'te diimangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di pròpria specialitiì o si garàiltiscoilo -
buoni per molto tempo. 

Suceesso -.Successo - Snece'soJ... .»l^^«»»J«**:'Ì«'*?'»»f»»; 
il non plusrultra dei saooésti t'oticnrio tifi-

uUiino il sig. A.'Cftussosn lovenvìiDdd 

rimedio torprmdente e l a à r a t l l l i l l a perla 
distruzione ' completa degli incdmodiasimi 
quanto schifosi' scarafaggi. 

1 risultati ottenuti coiru^o della' polv>trd 
Cjfardiu superano di gran lunga q'ielli degli 
altri preparali che trovansi in commercio. 

Chi ama dunque la pulizia deve sema 
alcun indugio porre nel borsclliua 50 cent. 
recarsi air Ufficio Anpuozi idei ois lr l'Gior­
nale, via della Piefetiura, n. 6; Udino, o'far 
Acquisto d'un piccltctto della predetm pbl-
rere. 

IH'eisisò ruifìi'tjtti /InùiinsEl 
del «ytHtei» ' 

. l*omdtw.,AlpliQii). Unica ed infallibile 
per. far crescere la barbii ed .i , capelli, ed 

.imjjeditb la cadjita, di^isuro^Cfottospecial-
inenfo'contro le''calvizie'próyónfenti uii.sàl-
Siedili!, da riscaldo o dà' eaalttó'llii 

Co/WiJefaia poi come cosmètico u-iltald, 
Li, Ps'naati» . « i p l i i a conserva i captilli, 
li rende morbidi, brillanti, previene l.a'loro 
caduta ed il loro scolorimneto colla'sua 
pur zzare sicurezza, 

L'usp,.'giornalìero,,dispensa iii^ijolutuinsiili! 
da ogi pomata. Prezifo al vasetto t. t 79 

U r à n . I t o r é ln ta 'n taato» pnr pulire 
islantaneauients qualunque metallo,; oro, 
argento, pacfong, bromo, ottono ecc. cent. V& 
a bottiglia. 

ELIXIR SALUTE! 
dèi 'Frit t i /IgostUniiinl 

di S. Paolo 
Il più'eccellente I 

LIODOBE ^ 
luatico pre(<nbile ai molli (U« trovansi in cominercio Wj stomatico pre(<fibile 

pel suo gusto squisitissimo. 

l i E i L l K l O S A B I B I T A ^ 

aU'aequa di soltz o semplioe, nonsiglinbile priina del p ^ 
pjanzo. "^ 

P a u a s s a i»ib3;.& bowt'xet.ISL l^. S,&0. _ 
•i Sì vende presso 1 'ufI loBo a i i u i v a i » ! defc •Jtler«'-||a 
a a a l e . U r n i l u f . I j Vdlitn, ' Vìa Prefettura u.'A', ™ 

8 

$ 

MMIàTO STAKiLIIffiENId A MOTRICE IDRAOLIGA 
Liste uso oro e £nto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Metri di liosso snodati ed in asta. 

t 

al servizio dèlia Deputazione Provinciale e doli' Intendenza di B'inanza dì Udino. 
Etìitrioe del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogrii genere di lavori. 

v i a della Frèreltura TU. Ò. 

p al servizio delle Scuole'del.OòmUne: di Udine, dèi'Sfonte di Pietà e della Gassa 
'di. Risparmio di Udine — Deposito c'airte; stampe; î iegistri, oggetti di cancelleria 
e di disegno — SpecoHî  quadri ed' pleografle — Deposito stampati per Amnii-

nisti:-azioni Cornuriali, Daziò Consumò, FabbHcerie, Opere Pie, ecc. 
Viié'Mercatov««;(;tiilfb"é'''^ilt Cavour .W. 84 . 

J l ^ i i n * - ! E 

ijinMi.fi^i ***'*»e>^j e=>«*=«6 

Marco Bsirdueiau 


